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Per il presidente americano che aveva accolto 
l'ospite paragonandolo a Pietro il Grande 
«è la fine dell'incubo nucleare» 
Più che dimezzate le testate atomiche 

Dal presidente russo un regalo che può 
imbarazzare il candidato repubblicano: 
rivelazioni su soldati fatti prigionieri 
in Vietnam trasferiti nei lager sovietici 

À migliaia i missili da smantellare 
Eltsin firma con Bush il suo primo accordo sul disarmo 
Storico accordo nel primo vertice Russo-America­
no. George Bush a Boris Eltsin hanno ufficialmente 
annuciato ieri di avere deciso di ridurre a 3500, nel­
l'ambito del nuovo START, le testate nucleari in 
possesso di ciascuno dei due paesi. Il comunicato 
al termine di una cerimonia che non ha lesinato re­
torica e solennità. Dandogli il benvenuto Bush non 
ha esitato a paragonare l'ospite a Pietro il Grande. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. «Con quest'ac­
cordo, l'incubo nucleare si n- . 
duce sempre di più. Per noi, 
per i nostri figli e per i nostri ni­
poti. Solo pochi anni fa, gli Sta­
ti Uniti andavano progettando 
un arsenale di armi nuclean 
strategiche di circa 13mila te­
state. Oggi il presidente Eltsin 
ed io ci siamo accordati per 
abbassare questo limite a 30O0 . 
e 3500, con ciacuno dei due 
paesi libero di decidere la 
struttura della propria forza...» 
Questo ha detto George Bush . 
ien pomeriggio, presentandosi 
di fronte ai giornalisti al termi­
ne del suo primo incontro con 
il presidente della Federazione 
Russa. Ed una cosa è certa: al­
l'interno d'un cerimoniale che 
non aveva mancato di fare 
abuso della più tnta «retorica 
epocale», quello dell'annuncio 
del compromesso sul nuovo 

trattato START, è stato l'unico 
momento in cui la presenza 
della Storia ha davvero regala­
to ai presenti una sua palpabi­
le percettibilità. -

I dettagli dell'accordo anco­
ra non sono chiarissimi. Ma 
Boris Eltsin, parlando dopo Bu­
sh, cosi ne ha sintetizzato la fi­
losofia: «Questo accordo - ha 
detto - si distacca dal tragico 
pnneipio della pantà che ave­
va portato la Russia ad avere 
metà della propria popolazio­
ne al di sotto delia linea di po­
vertà...ora dobbiamo mante­
nere un livello minimo di sicu­
rezza contro ogni eventualità. 
Ma sappiamo una cosa: non 
combatteremo mai gli uni con­
tro gli altri». La nduzionc, ha 
quindi spiegato Bush, verrà ul­
timata al più tardi per l'anno 
2003. Ma, se gli americani sa­
ranno in grado di assistere 

La telefonata a Soizhenitsyn 
Lo scrittore ha espresso 
al presidente timore 
per i destini del paese 
••WASHINGTON. Boris Elt­
sin avrebbe voluto incontrarlo 
ma il grande vecchio della 
dissenso russo contro il potere 
sovietico rompe malvolentieri 
il volontario isolamento della 
sua villa nel Vermont. Cosi il 
primo atto del presidente rus­
s o in terra americana è stato 
quello di una telefonata a 
Aleksandr Soizhenitsyn, un 
colloquio di trenta minuti du­
rante il quale Eltsin ha reitera-

• to il suo invito all'autore di Ar­
cipelago Gulag di tornare in 
patria e «agire II anziché da 

' lontano per il bene della Rus­
sia». Eltsin ha aggiunto di con­
siderare Soizhenitsyn «uno dei 
figli più grandi della Russia, 
c h e ha sempre detto la verità». 
Lo scrittore non si è sofferma­
to, almeno a giudicare da 
quanto ha nferito il portavoce 
presidenziale, sui tempi e sul-

- le modalità del suo possibile-
rientro. Pur esprimendo soste­
gno al presidente della Russia, 
si è detto preoccupato «so­
prattutto per il destino dei rus­
si c h e vivono al di fuori dei 
confini», nelle repubbliche ex 

\ sovietiche. Soizhenitsyn si era 
' espresso, in un pamphlet ap-
' parso quando ancora Gorba-

ciov era al potere, per una 
unione delle repubbliche sla­

ve dell'ex Urss. Ma questa co­
m e le altre ipotesi di tenere in 
vita una qualche forma di or­
ganizzazione federale si è 

' scontrata con il rapido pro­
cesso di 'dissoluzione dello 
Stato sovietico. 

Soizhenitsyn non ha sinora 
• compiuto alcun passo c h e 

possa apparire di sostegno di­
retto al potere politico russo, 
forse preferendo mantenere, 
nel suo esilio, la funzione di 
vate-scrittore • che, ' proprio 
perché privo di legumi, può 
affermare quella c h e ritiene 
essere la verità. Ormai non ha 
più obiezioni di principio al 
suo ritomo in Russia ma ha 

' chiesto c h e si assolva ad una 
serie di condizioni materiali 
per la sua vita II. Da parte del-

• lo Stato russo si è data ogni di­
sponibilità a risolvere tali que­
stioni e, da diverse regioni rus-

" se, i poteri locali hanno messo 
a disposizione del grande 
scrittore dimore adeguate. 
Anche ieri Stavropol, capo­
luogo della regione di origine 

, di Soizhenitsyn, e Kislovodsk, 
* dove Soizhenitsyn nacque, 
' hanno offerto allo scrittore 

ospitalità in dacie nella zona, 
1 «ecologicamente pura», del 

Caucaso russo. 

Nei guai Prescott Bush 
Una società giapponese 
in odor di mafia 
chiede forte risarcimento 
M i NEW YORK. ; Un' altra te­
gola c a d e su George Bush in 
piena campagna elettorale. 
Prescott Bush, 69 anni, fratel­
lo maggiore del presidente, *> -
stato citato in giudizio per 
danni da una società d'inve­
stimenti g iapponese c h e sa­
rebbe controllata da un' or­
ganizzazione criminale. La 

' West Tsusho di Tokyo, c h e la 
polizia nipponica ntiene es­
sere stata legata a filo doppio ' 
c o n Susumi Ishii ( u n o dei • 
boss più potenti della mafia 
del Sol Levante morto nel 
settembre s corso ) , pretende 
da Prescott Bush un risarci­
mento di 2,5 milioni di dolla-
n (oltre 3,5 miliardi di lire) , 
per aver infranto un impegno 
assunto tre anni fa. Nel 1989. 
s econdo i documenti inviati 
dagli avvocati della società 
nipponica alla Corte Distret­
tuale di Manhattan, Prescott 
Bush garanti personalmente 
un investimento azionario di 

5 milioni di dollari della 
'West Tsusho nella 'Asset 
Management International 
Financing and Settlemenf 
(AM1FS), una banca d'affari 
newyorchese di cui era con­
sulente. I termini del patto -
ha precisato il legale della 
West Tsusho John Bartels-
erano chiari: nel c a s o c h e la 
AM1FS fosse finita in liquida­
zione nell'arco di 5 anni, Bu­
sh senior avrebbe nmborsato 
ai nipponici 2,5 milioni di 
dollari. 

La AMIFS ha presentato 
istanza di fallimento alcuni 
mesi fa ed è ora in liquidazio­
ne. La battaglia legale si 
preannuncia incandescente: 
non è chiaro infatti s e il fra-
t eoòo del presidente si sia 
impegnato personalmente al 
risarcimento o s e la respon­
sabilità sulla sua società di 
consulenza, la «Pescott Bush 
e company». 

James Baker porge II benvenuto a Boris Eltsin 

adeguatamente la Russia nella 
distruzione degli ordigni, già 
allo scadere del millennio il 
processo potrebbe essere con­
cluso. I due paesi potreanno 
decidere in modo autonomo il 
«mix» di testate: in quale per­
centuali tenerle, cioè, su som­
mergibili, a terra o a bordo di 
bombardieri; saranno sman­
tellati del tutto, invece, i missili 
intercontinentali a testata mul­
tipla con base a terra, i cosid­

detti «Icbm pesanti». Stati Uniti 
e Russia hanno anche deciso 
di creare un gruppo di lavoro 
ad alto livello per lo sviluppo di 
un «sistema di protezione glo­
bale contro attacchi missilistici 
limitati». Entro trenta giorni 
l'amministrazione Bush man­
derà a questo scopo a Mosca 
una delegazione con a capo 
un alto funzionario del diparti­
mento di Stato. • 

Comunque finiscano le co­

se, dunque, da questo primo 
vertice Russo-Amencano, già 6 
uscita la prospettiva - attesa, 
ma non del tutto scontata - di 
un mondo un po' più sicuro. 
O, se si preferisce, meno se­
gnato dai postumi della lunga 
stagione della guerra fredda. 
Ed il fatto ha in qualche modo 
ripagato - e con merce di pro­
vato valore - gli eccessi di ma­
gniloquenza ed i forse troppo 
audaci raffronti, con cui, nella 
mattinata, George Bush aveva 
dato il benvenuto a Boris Elt­
sin. «Come Pietro il Grande -
aveva detto rivolto all'ospite -
lei sta ridefinendo la percezio­
ne che la Russia ha di se stes­
sa, il ruolo che ha nel mon­
do...». 

Lo scenano in cui queste pa­
role venivano pronunciate era, 
del resto, assai degno dei fan­
tasmi del passato che veniva­
no evocati: il più ampio dei 
giardini della Casa Bianca -
quello che guarda in direzione 
del Mail e del monumentale 
obelisco dedicato a George 
Washington - in un trionfo di • 
bande e di bandiere. Ed evi­
dente era il significato ufficiale 
d'una tanto solenne cerimo­
nia: rimarcare lo storico signifi­
cato dell'incontro, la sua natu­
ra di spartiacque, di definitiva 
chiusura della lunga e cupa 
stagione della guerra fredda. 

«Questa giornata-aveva infatti . 
immediatamente sottolineato 
Bush nel suo saluto - segna l'i­
nizio di una nuova era, un 
nuovo tipo di vertice: non un 
incontro tra due potenze che 
lottano per la supremazia glo- ; 
baie, ma tra due partner che si ', 
battono per costruire una pace 
democratica...». -' ,• •-•; 

Anche ad un'altra e più ma­
liziosa interpretazione, tutta­
via, era parso prestare il fianco 
un benvenuto tanto forzata-, 
mente solenne. Quella secon- ' 
do la quale, la pomposità della ' 
forma ed i palesi eccessi retori­
ci dei discorsi nascondevano • 
come lustrini il fatto che, nel-
l'ancor incertissimo «nuovo or­
dine» del dopo-guerra fredda, 
per la Russia di Eltsin non si 
prepara, in effetti, che un ruolo ' 
difficile e marginale, segnato 
dalle pene d'una faticosissima 
transizione. 

Ed e forse stata propno que­
sta non entusiasmante pro­
spettiva ad ispirare le più prati­
che considerazioni con cui Elt- -
sin-Pietro-il-Grande aveva infi­
ne replicato al discorso del 
presidente americano. «Non • 
siamo venuti - ha detto - per 
chiedere che il vostro paese n-
sofva i nostri - problemi per 
noi...Abbiamo cose da offrire 
ai vostn agncoltori, ai vostri in­

dustriali, ai vostn banchien...». y 
Bush, dal canto suo, non aveva 
mancato di definire il consoli­
damento della democrazia al­
l'Est «la più importante que­
stione di politica intemaziona­
le». Ed aveva duramente redar­
guito il Congresso per il ntardo 
nell'approvazione degli aiuti. ' 
Ma aveva ovviamente dimenti­
cato di ricordare come lui stes- ' 
so, per togliere il problema 
dalla naftalina in quest'anno di 
elezioni, avesse atteso i pubbli­
ci e caustici rimbrotti di Ri­
chard Nixon. 

E stato anche per questo, 
forse, che ien Eltsin s'è presen­
tato all'incontro con quello ' 
che evidentemente considera ' 
un allettante regalo: la notizia 
secondo la quale, stando agli 
archivi del PCUS, prigionieri " 
americani ancora si trovereb­
bero nei campi ex-sovietici. > 
Tra essi alcuni reduci della -
guerra del Vietnam. Bush ha •: 
apparentemente gradito la ' 
strenna. Ma forse non era del \ 
tutto sincero. Molti - e tra essi » 
lo stesso Ross Perot - lo accu- < 
sano da tempo di non avere • 
fatto abbastanza per chiarire i ' 
destini dei soldati dispersi nel • 
Sud-Est asiatico. E le «nvelazic-
ni» di Eltsin - peraltro ancora • 
assai vaghe - potrebbero dan- • 
neggiarc la sua già difficile " 
campagna elettorale. > 

Lontani i tempi di Raissa, vertice sotto tono pei- le due prime donne 

Naina, da Mosca una first lady sbiadita 
ma per Barbara è addirittura affascinante 
Un vertice sotto tono quello fra le due «firts lady», 
Naina Eltsin e Barbara Bush. Niente che possa far 
pensare agli incontri-scontri dei tempi eroici della 
perestroika. Le due «nonne» si sono recate a farcire 
panini alla mensa dei poveri, oggi andranno in gita 
a Mount Vernon. Di Naina i quotidiani dicono che 
«sembra uscita dritta dritta dagli anni della guerra 
fredda» eppure agli americani sembra piacere. 

• • WASHINGTON. Il vertice 
delle «first lady» è solo una 
pallida ombra degli incontri-
scontri storici fra Nancy Rea-
gan e Raissa Gorbaciova. Nul­
la delle scintille che mandava­
no i summit fra i tailleur «rosso 
socialismo» della primadonna 
del Cremlino e gli abiti sbnl-
luccicanti, in autentico stile 
Barbie, la famosa bambola 
made in Usa, della rivale. 
Niente dell'interesse spasmo­
dico che gli americani sem­
bravano nutrire per la signora 
di Mosca, che pnma fra le mo­
gli degli uomini del Cremlino 
sembrava dare dei punti alle 
occidentali in fatto di elegan­
za e amore per le vetrine. Nes­
sun paragone con lo scontro 
fra due stili di donna quali 
sembravano incarnare Barba­

ra Bush e Raissa, l'una felice 
di presentarsi solo come una 
matriarca soddisfatta del suo 
molo di comparsa, l'altra, for­
te della laurea in storia con­
temporanea, smaniosa di sali­
re in cattedra nelle università 
occidentali. 

Questa volta il vertice delle 
•first lady» sembra solo un 
tranquillo e opaco incontro 
fra due nonne, la «babushka» 
Naina Eltsin e «granma» Bar­
bara, la prima in un abitino 
dai colon stinti, la seconda nel 
solito tailleur taglie forti ac­
compagnato da scarpu basse 
e comode. 

Anche il programma delle 
due signore è altrettanto sotto 
tono. Ieri, lasciando i mariti a 
discutere di missili e aiuti, si 
sono recate al «Martha's ta-

Nalna. la moglie di Eltsin e Barbara Bush 

ble», un cucina su quattro ruo­
te c h e fornisce pasti ai barbo­
ni e si senzatetto di un paese 
c h e ne conta ogni giorno di ' 
più. Scambiando quattro 
chiacchiere sui rispettivi nipo­
tini Naina e Barbara hanno 
imburrato panini per i bambi­
ni più sfortunati. Oggi si con­
cederanno una gita fuori por­
ta, a Mount Vemon, la storica 
piantagione di George Wa­
shington sulle rive del Poto-
mac. -

«Sembra uscita dritta dritta 
dagli anni della guerra fredda, 
quando le mogli di leader so­
vietici c o m e Leonid Brezhnev . 
o a Aleksei Kossighin, in pub- • 
blico non comparivano quasi 
mai» ha sentenziato il quoti­
diano «Usa Today». E del resto 
la stessa Naina cerca di avva­
lorare questa immagine molto 
retro. Alla viglia della parten­
za per gli Stati Uniti ha dichia- ' 
rato: «La mia vita gira intomo 

a Boris: il mio compito è ren­
dergli la vita facile». Mettere 
bocca negli affari politici del ; 
marito? «Mai e poi mai: lui non > 
me lo permette». Ma queste *• 
dichiarazioni sembrano con- ', 
qistarle simpatie in America . 
incerta e chiusa in se stessa: s 
del resto non è forse lo stile * 
della Barbara nazionale? E " 
quest'ultima, attraverso la sua -
portavoce Anna Perez, fa sa­
pere di trovare «affascinante» 
la sua ospite. < - • 

Ieri, davanti a una classe, ha mostrato di non saper scrivere «patata» 

Quayle scivola su una buccia di patata 
Ennesima gaffe del vice presidente 
Con la sua chiassosa crociata contro Hollywood e le 
«elite culturali», Dan Quayle è stato nelle ultime setti­
mane l'uomo di punta della controffensiva elettora­
le di George Bush. Ieri però il vicepresidente è cla­
morosamente scivolato su una buccia di patata. Pa­
tata - potato in inglese - è infatti la non difficilissima 
parola che, durante un incontro scolastico, egli ha 
dimostrato di non saper scrivere correttamente. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

• • N E W YORK. Il programma,' 
accuratamente studiato alla vi­
gilia, prevedeva un breve ed 
improvvisato spelling bee. Ov­
vero: una di quelle prove - ta­
lora assai ostiche, date le ben 
note bizzarrie della pronuncia 
inglese - in cui l'esaminato de­
ve dimostrare di saper scrivere 
correttamente una parola. E, 
per evitare ogni possibile brut­
ta figura, i responsabili della 
Rrvera Elementary School di 
Trenton, New Jersey, avevano 
diligentemente adottato due 

semplici ed apparentemente 
infallibili contromisure. La pn­
ma: preparare, per il suddetto 
spelling. un florilegio di parole 
tra le più semplici che il dizio-
nano fosse in grado di offrire. 
La seconda: selezionare con 
cura, per quella «spontanea» 
prova, il migliore e più affida­
bile dei loro piccoli alunni. 
Non potevano prevedere che 
la «variabile impazzita» - quel­
la capace di trasformare un ta­
le «stonco incontro» in nuova 
manna per gli umoristi di mez­

zo pianeta - sarebbe stato pro­
prio lui, l'illustre ospite: James 
Danforth Quayle, vicepresi­
dente degli Stati Uniti d'Ameri­
ca. • - • * . , 

Tutto sembrava andare per 
il meglio. Quayle era entrato in 
classe tra gli applausi, accom­
pagnato dal direttore e da un 
lungo e sorridente codazzo di 
insegnanti. Ed allorché il vice­
presidente, con Tana di chi II 
per li s'inventa un bel gioco, ' 
aveva pronunciato l'attesa fra­
se - «Vediamo un po' ragazzi, 
chi di voi vuol venire alla lava­
gna?» - dai banchi s'era stac­
cato con la velocità d'una lip­
pa un bambino occhialuto, il 
cui inconfondibile aspetto da 
secchione pareva offrire le più 
solide garanzie, non solo di 
fronte ai modesti rischi di quel­
l'esame di scrittura, ma anche 
davanti alle insidie della più ' 
complessa delle equazioni di 
sesto grado. - -

«Patatai» aveva infine detto, 
sbirciati i foglietti passatigli dai 

direttore, il graditissimo ospite. 
E fulmineo - quasi offeso per 
la facilità del cimento - quel 
bimbo con l'aria da professore 
aveva scritto sulla lavagna «pò- . 
tato», come inequivocabilmen­
te suggerisce ogni vocabolario. 
Troppo poco per il viceprcsi- ' 
dente. «Altolà - gli aveva infatti 
intimato mentre, compiuta la , 
missione, lui accennava a ri­
tornare tra i banchi -. Sei sicu­
ro di non aver dimenticato una 
e?». Un breve istante di palba-
bile imbarazzo. Poi, squadrato -
l'ospite - attraverso le spesse .. 
IcnU, quell'Inconfondibile pri­
mo della classe non aveva fat- -
to una piega: tornato alla lava-, 
gna - «Non mi è parso il caso 
di contraddire il vicepresiden- ' 
te» ha spiegato più tardi ai cro­
nisti -, ha premurosamente 
storpiato in «potatoc» la parola 
che, pnma, aveva scritto cor­
rettamente. «Adesso si!» ha mfi- " 
ne esultato Quayle, dando il là ' 
ad un giubilante applauso col- ' 
lettivo. La frittata (di patate) ' 

era ormai fatta. 
In un regime dittatoriale, i 

consiglieri del tiranno avreb­
bero, seduta stante, provvedu­
to a ritirare dalla circolazione 
tutti i dizionari. Essendo invece 
l'America una democrazia, 
ogni cover-up si è presto rivela­
to impossibile. E la gaffe lingui­
stica di Quayle è caduta imme­
diatamente preda dell'insazia­
bile esercito degli umoristi che. 
da anni, di fatto vivono sulle 
sue imprese. L'esibizione di 
Trenton è stata, per loro, una 
fonte d'insperato sollievo. Da 

•- qualche - settimana, < infatti, 
Quayle aveva assunto la testa 
della controffensiva conserva­
trice della Casa Bianca. Ed in­
combeva il rischio, ormai, di 
doverlo prendere sul seno. Per 
fortuna Quayle ha esteso fino 
ad una aperta contestazione 
dell'abbecedario la sua pole­
mica contro il «culturame». E 
tutto, come in una comica di 
Ridolini, è giustamente finito 
con una tombola su una buc­
cia di patata. « OAf.Cav 

Lockerbie 
La Libia 
non decide 
sulla consegna 
dei due agenti 

È giunto alle sue ulume battute II «congresso del popolo» li­
bico mantenendo l'incertezza sul destino dei due agenti ac­
cusati di essere imphraU nell'attentato di Lockerbie, mentre 
sempre viva è la diatriba antiaraba della stampa di regime 
che ha rivendicato il •«diritto dei libici» a non essere d'accor- > 
do con il colonnello Moammar Gheddafi (nella foto) «Noi 
ti chiediamo di esser: libico», ha titolato il giornale «Al Zahf < 
Al Akhdar»che ha riliinciato la polemica scatenata una setti­
mana fa da «Al Jamahiriya» contro il «miraggio arabo» del 
colonnello, invitato a «trattare piuttosto con gli Usa che con • 
gli arabi» che «nulla hanno fatto» per la Libia. Ai 631 deputati r, 
del Parlamento riuniu da sabato scorso a Sirie, sulla costa ; 
mediterranea, incombe la responsabilità di poter forse ' 
sbloccare una lunga «risi, culminata il 15 apnle scorso con 1' 
imposizione di un embargo aereo, militare e diplomatico * 
controTripolidapartideirOnu. *̂ ,' » 

Nelle Filippine 
concluso 
il conteggio 
Ramos vince 

La commissione parlamen­
tare incaricata del conteggio 
dei vou espressi nelle presi­
denziali filippine ha conclu­
so il suo lavoro aprendo la 
strada alla proclamazione 
dell'ex ministro della Difesa 

««""""""""""«""""«•«««"""""•"««""•«««•••""*• Fidei Ramos come capo del­
lo stato. «I dati ufficiosi indicano in Ramos il vincitore», ha di- ' 
chiarate il senatore Wigberto Tanada, copresidente della l 
commissione, ma i sosteniton di Miriam Defensor Santiago, ; 
la candidata indicata al secondo posto per numero di suffra-. 
gi, hanno già preannunciato ricorso alla Corte suprema per- • 
che ordini una inchiesta su alcuni risultati sospetti prima che 
il presidente Corazon Aquino lasci la canea il 30 giugno. Ra- < 
mos, appoggiato dalla Aquino, ha raccolto 5,34 milioni di ; 
voti pari al 23% del totale, contro 4,47 milioni (2055) alla 
Santiago e 4,1 milioni (18%) a Eduardo Cojuangco. La com- ; 
missione trasmetterà a giorni il suo rapporto al Congresso ' 
che dovrebbe proclamare la vittoria di Ramos entro una set- • 
umana. . - , , - . - „ < _' 

A Vienna 
congresso 
dell'opposizione 
irachena 

L'opposizione irachena vuo­
le unificare ì propn sforzi per 
ia salvaguardia della sovra­
nità e dell'unità del paese e 
per mettere fine alla tragedia , 
del suo popolo. Lo ha detto -
a Vienna Leith Kubba, por- • 

^ ™ ™ ~ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ tavoce del Congresso nazio­
nale iracheno (Cni) da ien riunito a congresso nella capita- < 
le austriaca. L'organizzazione raggruppa le principali forze 
di opposizione al regime del presidente Saddam Hussein. Il 
congresso si concluderà venerdì prossimo. Nella conferenza ' 
stampa Kubba ha affermato che Saddam Hussein è nuscito : 
a norganizzarsi dopo la disfatta subita nella guerra del Golfo ' 
ma ha aggiunto che il suo governo «si è indebolito» e che il 
potere centrale «ha tierso il controllo di numerose regioni 
del paese» - . <• • •• » ,"•-< T ,» • * 

, " "" - -, ivi" 
Le autontà turche hanno 
chiesto al governo francese 
l'estradizione di Orai Celik, il 
terrorista • turco •• coinvolto ; 
xnell'attentato al Papa del _ 
1982. Lo afferma l'agenzia • 

'' turca Anatolia. Celik. arre- , 
^^"^~"""^^™*"'"^"~ stato 4 anni fa in Francia per 
traffico di droga, era stato complice di Ali AgcaneD'attentato * 
a Giovanni Paolo II. Entrambi sono sospettati per l'assassinio 
13 anni fa a Istanbul del capo redattore del giornale Milltyet, " 
Abdi Ipekci. • ' , , • - . . ' , ' 

Turchia 
chiede a Francia 
estradizione 
di Celik 

Schwarzkopf 
popolare 
quasi come 
Perot 

L'elettorato • statunitense 
èdecisamente incline » a 
un'alternativa estema agli . 
schieramentipohtici - tradi­
zionali. È quanto emerge da ' 
un sondaggio condouoper 
conto dei giornali People e ' 

•»_••>•_•<•_«__.__.»<•—•_ j ^ e press. L'inchiesta ha n-
velato che il generale Norman Schwarzkopf, comandante ' 
delle forze anti-irachene durante la guerra del Golfo, è po­
polare quanto il candidato democratico alla Casa Bianca '' 
Bill Clinton e non molto meno del presidente Bush e dell'in­
dipendente Ross Perot Quando la possibilità di scelta è fra ' 
gli ultimi tre, Perot ottiene il 36 per cento dei consensi, Bush 
il 31 e Clinton il 27. Schwarzkopf gode del favore del 29 per i 
cento degli americani, contro il 35 del capo della Casa Bian- ' 
ca e il 27 dell'esponente democratico. II sondaggio ha inol- ; 
tre evidenziato che 63 cittadini su 100 sono convinti della 
necessità di dare al paese un leader forte che assuma diret- ' 
tamente l'iniziativa «senza preoccuparsi di come si muove­
ranno il Congresso e la Corte suprema». Secondo un'indagi-x. 
ne dello stesso tipo condotta nel 1976, dopo lo scandalo 
Watergatc, una soluzione di questo genere raccoglieva il 49 
per cento dei consensi e veniva considerata pericolosa dal 
44 percento degli interpellati. È aumentato anche il numero -
di quanti ritengono che a Washington ci sia bisogno di gente 
nuova: dal 44 per cento dell'87 si è passati al 56 per cento. 

V I M I N I * LORI 

Dopo la sentenza negli Usa 
«È reato rapire i sospetti» 
Il Messico chiude le porte 
agli agenti antidroga 
• CITTA DIO. MESSICO. «La 
decisione della Corte suprema 
americana è nulla e inaccetta­
bile». E come contromossa il 
governo messicano ha annun­
ciato la sospensione di ogni 
forma di collaborazione nella 
lotta al traffico di stupefacenti, 
siglando a modo suo la sen­
tenza americana che autorizza 
gli agenti statunitensi a perse­
guire anche oltre confine i re­
sponsabili di crimini punibili 
secondo le leggi Usa. U provve­
dimento deciso da Città del 
Messico vieta nel propro terri­
torio nazionale qualsiasi attivi­
tà della Dea, lo speciale corpo 
antidroga della polizia ameri­
cana, e sospende l'attività de­
gli agenti messicani negli Stati 
Uniu. - , , 
. La sentenza della Corte su­
prema, che ha fatto andare su 
tutte le furie il governo messi­
cano, faceva seguito <J rapi­
mento da parte di uomini della 

Dea di un cittadino messicano, 
Humberto Alvarcz-Machain, ri­
tenuto colpevole dell'omicidio 
di un agente antidroga ameri­
cano. Il presunto assassino era 

' stato stato catturato a Guada- ' 
• lajara e poi portato in territono 

ii Usa per essere processato. La 
f decisione di lunedi scorso del- * 
-, la Corte Suprema ha avallato il 

comportamento degli agenti 
della Dea. stabilendo un pnn­
eipio di diritto che li autorizza «. 

>• ad agire ignorando i confini *• 
' Usa. • 
, «11 Messico considera come f 

un reato qualsiasi tentativo di 
', catturare persone sospette su! • 
' suo territorio», è stata la rispo- ; 
" stadel governo messicano. Il -
v" divieto per la Dea di svolgere 

attività investigative in Messico '" 
resterà in vigore fino a quando < 
non saranno state messe a fuo­
c o norme capaci di garantire 
«il rispetto del sistema giudizia­
rio messicano e la saivaguar-

* dia della sovranità nazionale» • 


